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La parola d’ordine nel mon-

do moderno è “crescere”. 

Una crescita che troppo spes-

so è confinata, ed anche fe-

steggiata, solo sulla base di 

numeri, che non sempre ri-

sultano significativi di un ve-

ro benessere. La crescita, in-

vece, assume un carattere 

fondamentale quando riesce 

realmente a coinvolgere la 

qualità della vita della perso-

ne. Nel nome di questo tipo 

di crescita, il nostro Chapter e 

la grande famiglia degli ad-

detti ai lavori nel campo del 

Project Management che vi 

ruota attorno si apprestano a 

chiudere un anno veramente 

soddisfacente.  

I successi conseguiti nel 2018 

sono anche legati ai numeri, 

ma sono soprattutto basati 

sulla sempre maggiore vici-

nanza della nostra associazio-

ne alla comunità nella quale 

essa opera. Successi costruiti 

grazie all’entusiasmo dei tan-

ti volontari che dedicano il 

loro prezioso tempo all’asso-

ciazione, membri del Board e 

professionisti motivati che 

seguono e portano a termine i 

tanti progetti intrapresi. E 

noi, come redattori di questo 

magazine, siamo fieri di di-

vulgare tutto ciò attraverso 

contenuti che ci sforziamo di 

rendere sempre più interes-

santi e formativi.   
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Presupposto importante per 

la crescita è una collaborazio-

ne sinergica tra diverse entità 

e questa è stata da noi portata 

avanti, nel corso di quest’an-

no, a diversi livelli: collabora-

zione sempre più efficace tra 

i membri e volontari all’inter-

no del Chapter; collaborazio-

ne con i nostri partner a par-

tire da diverse università del 

sud Italia, attraverso momen-

ti di condivisione e divulga-

zione; collaborazione con gli 

altri Chapter italiani per ren-

dere sempre più forte la fede-

razione nata più di due anni 

fa; collaborazione, infine, con 

gli altri Chapter europei nel 

contesto dell’iniziativa Euro-

pean Chapter Collaboration 

(ECC) nata lo scorso anno e 

consolidatasi nel corso di 

quest’anno. 

Ricorderemo quest’anno per 

le tante cose fatte come frutto 

di tale collaborazione a più 

livelli. Tra le nostre iniziative, 

come sempre un fiore all’oc-

chiello sono stati i program-

mi educativi per le scuole, 

che hanno ancora una volta 

coinvolto più di 1.000 studen-

ti, molte decine di docenti e 

alcune decine di scuole se-

condarie di secondo grado 

del sud Italia. 

Ricorderemo quest’anno per-

ché abbiamo superato i 300 

soci nello stesso anno in cui il 

PMI ha superato i 500.000 

soci. 

Ricorderemo quest’anno per 

lo sviluppo territoriale che 

abbiamo avuto con la nascita 

delle strutture branch di 

Campania, Puglia e Sicilia, 

per perseguire in modo più 

efficace le finalità della nostra 

associazione grazie alle po-

tenzialità presenti in questi 

territori. 

Ricorderemo quest’anno per 

il grande successo del Forum 

Nazionale di Project Manage-

ment che si è tenuto a Napoli 

il 19 ottobre, una giornata 

bellissima al culmine di un 

impegno di molti mesi, che 

certamente non potremo mai 

dimenticare. Un ampio reso-

conto di tale evento è presen-

te nelle pagine di questo gior-

nale. 

Infine, ricorderemo quest’an-

no perché siamo stati finalisti 

(per il terzo anno consecuti-

vo) per il premio Chapter of 

the Year assegnato dal PMI, 

gli Oscar del Project Manage-

ment. In questo numero dia-

mo spazio anche al North 

America Leadership Institute 

Meeting, che si è tenuto a Los 

Angeles e che ha visto la no-

stra presenza in quanto fina-

listi. 

Partendo dai frutti raccolti 

quest’anno, ci impegneremo 

anche nel 2019 con ancora 

maggior entusiasmo e passio-

ne per restare sul cammino di 

crescita che ci ha contraddi-

stinto finora.  

Elezioni per il rinnovo  

del Consiglio Direttivo  

del PMI-SIC 

L’Assemblea Generale dei Mem-
bri (AGM) del PMI Southern Italy 
Chapter, convocata ai sensi dello 
Statuto (articolo VIII, sezioni 1 e 
3)  attraverso la comunicazione ai 
soci inviata il 12 novembre 2018, 
si svolgerà il 14 Dicembre 2018 a 
partire dalle ore 16.30. 

L’incontro si svolgerà a Napoli 
presso la sede di Fideuram a Pa-
lazzo Nunziante in via Domenico 
Morelli 7. L’agenda della giorna-
ta comprende la comunicazione 
dei risultati delle elezioni per il 
rinnovo delle seguenti cariche del 
Consiglio Direttivo del Chapter: 

 Vice Presidente Organizzazione 

 Vice Presidente Formazione e 
Certificazione 

 2 Direttori Aggiunti.  

Di seguito le date principali lega-
te alle elezioni: 

 dal 14 novembre al 1° dicem-
bre, invio candidature; 

 dal 2 al 3 dicembre, verifica 
legittimità eleggibilità candi-

dature; 

 4 dicembre, comunicazione ai 
soci delle candidature e delle 
modalità di voto on line; 

 dal 6 al 12 dicembre, svolgi-
mento delle elezioni in moda-
lità elettronica; 

 14 dicembre, svolgimento 
AGM e comunicazione risulta-
ti elettorali; 

 17 dicembre, ufficializzazione 
risultati elettorali. 

Per tutto ciò che riguarda le ele-
zioni, fanno fede le comunicazio-
ni inviate ai soci dalla Commis-
sione Elettorale. 
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#SPECIALE FORUM  

La seconda edizione del Forum Na-

zionale di Project Management… una 

giornata indimenticabile!  

A cura del Comitato Editoriale 

La seconda edizione del Forum Nazionale 

di Project Management è andata in scena a 

Napoli venerdì 19 ottobre 2018 presso il 

Centro Congressi della Stazione Marittima. 

La splendida location, il livello degli spea-

ker, l’organizzazione impeccabile e, in par-

ticolare, l’energia positiva delle 450 persone 

presenti hanno contribuito a rendere l’even-

to una giornata indimenticabile.   

Il Forum è un appuntamento di riferimen-

to per la comunità di Project Management. 

Ogni anno è organizzato da uno dei Chap-

ter italiani del Project Management Institute 

(PMI), in collaborazione con gli altri due: si 

tratta quindi un evento PMI Italy Chapters. 

L’edizione dello scorso anno è stata orga-

nizzata dal Central Italy Chapter a Firenze, 

mentre l'edizione 2019 sarà organizzata dal 

Northern Italy Chapter a Milano. Questa 

edizione 2018 è stata organizzata dal Sou-

thern Italy Chapter insieme all’Università 

degli Studi di Bari "Aldo Moro”.  

Il primo aspetto da rimarcare è il grande 

lavoro di decine di volontari dei tre Chap-

ter, ai quali va il nostro ringraziamento; già 

al desk di registrazione si percepiva la pas-

sione e l’entusiasmo che hanno guidato tutti 

in questo impegno che ha richiesto molte 

energie.  

Grazie anche ai 13 sponsor che ci hanno 

supportato, tra i quali prestigiose aziende 

presenti al Centro Congressi con un proprio 

stand.  

E grazie a giornalisti, televisioni e testate 

che hanno dato visibilità all’evento, prima e 

dopo lo stesso. 

"Project Management 5.0 Nuove sfide, skill 

e stili manageriali per il futuro”, questo è 

stato il titolo e il tema della giornata. 

Il Forum si è aperto con l’introduzione di 

Marcella Cosentino, Responsabile Branch 

Campania del PMI Southern Italy Chapter e 

Project Manager dell’evento, che ha fornito 

alcune informazioni sui numeri del Forum 

(partecipanti, volontari, speaker, …) e 

450 persone hanno partecipato a Napoli al  2° Forum Nazionale di Project Management 
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sull’organizzazione della giornata. Subito 

dopo c’è stato l’intervento dei tre Presidenti 

dei Chapter italiani del PMI, Paola Mosca, 

Sergio Gerosa e Stefano Setti, che hanno 

descritto lo stato della collaborazione tra le 

tre associazioni e i risultati raggiunti, evi-

denziando le principali iniziative congiunte 

in corso di svolgimento o in programma. A 

seguire, Danilo Caivano, Docente presso 

l’Università degli Studi di Bari "Aldo Moro 

nonché Direttore Ricerca del PMI Southern 

Italy Chapter, ha rappresentato la soddisfa-

zione di aver coinvolto l’ateneo pugliese 

nell’organizzazione dell’evento ed ha evi-

denziato i vantaggi reciproci della collabo-

razione tra mondo universitario e mondo 

aziendale. C’è stato quindi il saluto ai parte-

cipanti di Armando Zambrano, Presidente 

del Consiglio Nazionale degli Ingegneri, 

che ha auspicato una sempre maggiore col-

laborazione tra PMI e associazioni profes-

sionali degli Ingegneri. Silvia Frigerio, so-

cia del PMI Central Italy Chapter e respon-

sabile dell’App di gestione del Forum, ha 

illustrato ai partecipanti le funzioni dispo-

nibili nell’applicazione per seguire al me-

glio l’evento, ad esempio inserendo com-

menti e domande per gli speaker. 

E’ partita quindi la serie di 9 interventi de-

dicati al tema della giornata (quattro nella 

mattina e cinque nel pomeriggio, otto in lin-

gua italiana e 1 in lingua inglese), introdotti 

da Angelo Elia, Direttore Marketing & Co-

municazione del PMI Southern Italy Chap-

ter, che ha presentato l’agenda e moderato 

gli speaker della mattina, i quali hanno pre-

sentato casi, programmi, percorsi ed espe-

rienze delle importanti organizzazioni pres-

so le quali lavorano. 

Roberto Guida, Vice President and Head of 

Project Management in Comau, ha presentato 

il percorso di trasformazione digitale in atto 

in Comau (azienda del gruppo FCA, leader 

nel settore dell'automazione industriale e 

della robotica), mettendo in evidenza come 

le competenze di Project Management e 

PMO possano essere una risorsa per affron-

tare le sfide in un contesto di business glo-

bale. Ha inoltre rimarcato il supporto forni-

I Presidenti dei tre Chapter italiani del PMI Sergio Gerosa, Paola Mosca e Stefano Setti 
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to dalla Comau Academy nella crescita 

dell’intera organizzazione, grazie ai pro-

grammi di formazione e master, ai seminari 

e alle pubblicazioni. 

Paolo Guidelli, Coordinatore Generale della 

Consulenza per l’innovazione Tecnologica in 

INAIL, ha presentato il programma trienna-

le 2017-2019 per l’innovazione in svolgi-

mento presso l’Istituto Nazionale per l'Assi-

curazione contro gli Infortuni sul Lavoro. 

L’intervento ha evidenziato un insieme di 

approcci e pratiche, nella gestione dei pro-

getti, che si rifanno sia ai modelli tradizio-

nali (waterfall) sia ai modelli agili e ha por-

tato una testimonianza di come per innova-

re sia necessario, molte volte, andare contro 

corrente e superare ostacoli dovuti in gran 

parte alla resistenza al cambiamento. 

Roberto Polidoro, Vice President Project Risk 

Management in Leonardo, ha illustrato i pro-

cessi di gestione dei rischi adottati in Leo-

nardo (azienda leader nel settore Aerospa-

zio, Difesa e Sicurezza), attraverso l’utilizzo 

del tool TERRA (Tool for Evaluating Risks 

and Response Actions). Ha evidenziato co-

me la gestione dei rischi sia estremamente 

delicata, dato il settore in cui opera Leonar-

do, ma costituisca allo stesso tempo, per 

come è organizzata, uno strumento efficace 

per supportare le decisioni nella conduzio-

ne dei progetti, grazie anche all’esperienza 

maturata e alla forza delle best practice in-

ternazionali cui fa riferimento. 

Angelo De Angelis, Service Management 

Coordinator presso United Nations Internatio-

nal Computing Center (UNICC), ha racconta-

to alcune delle esperienze più significative 

maturate lavorando per l’agenzia delle Na-

zioni Unite che si occupa di fornire servizi 

IT alle organizzazioni delle stesse Nazioni 

Unite e alle missioni sul campo. L’interven-

to ha fornito una testimonianza delle sfide 

che bisogna affrontare lavorando come Pro-

ject Manager presso una organizzazione 

intergovernativa, dove i progetti possono 

avere impatti a livello globale ma dove il 

contesto è ancora caratterizzato da scarso 

dinamismo nei ruoli gerarchici. 

Quindi c’è stata la pausa pranzo, che è stata 

per i partecipanti la piacevole occasione di 

salutarsi e scambiare impressioni. In questo 

tipo di eventi la componente relazionale è 

un aspetto fondamentale, per questo defi-

niamo  networking lunch la pausa pranzo; 
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i membri della comunità si rivedono, maga-

ri dopo mesi o anni, in una giornata che è 

anche il momento per condividere idee e 

proposte. La pausa è stata anche l’occasione 

per passeggiare tra gli stand degli sponsor e 

visionare gli interessanti materiali e pro-

dotti proposti, oltre che per visitare lo stand 

di Franco Angeli e acquistare i libri  con lo 

sconto del 15% riservato ai partecipanti. 

Elisabetta Vernoni, Consulente di Direzio-

ne  e Coach, ha aperto gli interventi del po-

meriggio parlando dei modi attraverso cui 

ognuno di noi può combattere l’obsolescen-

za del sapere per rimanere sempre innovati-

vi. L’intervento ha evidenziato come essere 

all’altezza del proprio ruolo e restare al pas-

so con i tempi, cosa che certamente è richie-

sta a un professionista come il Project Ma-

nager, può richiedere molta fatica in un 

contesto di cambiamento costante e veloce. 

Ha quindi fornito alcuni suggerimenti per 

cogliere le opportunità di crescita attraverso 

più modalità, non sempre consuete, di 

esplorazione della realtà. 

Pietro Leo, Chief Scientist and Research Stra-

tegist presso IBM, ha parlato di Intelligenza 

Artificiale e rimarcato che negli ultimi anni 

il tema è diventato molto caldo in quanto i 

sistemi e le applicazioni in grado di ripro-

durre attività e comportamenti propri 

dell’intelligenza umana sono sempre più 

presenti nel mondo del business e si sono 

calati in modo strutturale all'interno dei si-

stemi informativi aziendali. L’intervento ha 

avuto l’obiettivo di dare alcune risposte ai 

dubbi, di diverso tipo, legati a un utilizzo 

invasivo dei sistemi di intelligenza artificia-

le; sono state evidenziate le grandi opportu-

nità di miglioramento del nostro modo di 

vivere e lavorare, anche nella gestione dei 

progetti. Pietro Leo è stato presentato da 

Edoardo Grimaldi, Direttore Membership 

del PMI Southern Italy Chapter. 

Dopo una breve pausa per un coffe break ci 

sono stati gli ultimi tre interventi, moderati 

da Vincenzo Testini, Direttore Relazioni e 

Sviluppo Internazionale del PMI Southern 

Italy Chapter, che ha preso il testimone da 

Angelo Elia.   

Antonio Nieto-Rodriguez, PMI Board of Di-

rectors 2013-2018, ha tenuto l’unico inter-

vento della giornata in lingua inglese. In-

contriamo spesso Antonio nei meeting in-

ternazionali del PMI, è una persona solare 

ed è sempre un piacere parlare con lui, an-

che per questo siamo molto contenti che sia 

venuto a Napoli come speaker del Forum. 

Nell’intervento ha presentato i risultati del-

le recenti ricerche del PMI sui trend relativi 

al Project Management e alla professione di 

Project Manager. Da queste ricerche è emer-

so che nel mondo sempre più progetti rag-

giungono i loro obiettivi entro i limiti dei 

budget previsti: ciò testimonia un aumento 

della maturità progettuale all’interno delle 

organizzazioni. Soprattutto, è emerso che 

negli anni a venire la figura del Project Ma-

nager potrà essere sempre più di aiuto alle 

organizzazioni per implementare visioni e 
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strategie e ciò prospetta grandi opportunità 

per la professione. 

Luciano Fonzi, Solution Sales Manager per 

Microsoft Project in Microsoft, ha proposto 

nel suo intervento una visione sul ruolo dei 

Project Manager nell’era dello Smart Wor-

king, evidenziando che il cambio culturale 

in atto prospetta scenari di grandi opportu-

nità per questi professionisti: i Project Ma-

nager potranno ricoprire un ruolo guida 

nella trasformazione delle loro aziende, for-

mando una nuova classe di Smart Manager, 

purché siano in grado di evolversi, ad 

esempio sapendo padroneggiare gli stru-

menti di comunicazione, condivisione e col-

laborazione legati alla dinamicità e mobilità 

che sempre più caratterizzeranno il modo di 

lavorare. 

Luca Costa, Business Consultant, ha parlato 

nel suo intervento di Change Readiness, 

definita come la capacità di un’organizza-

zione di modificare comportamenti, convin-

zioni, strumenti e la sua stessa struttura in 

risposta a necessità, richieste o sollecitazio-

ni. Come si gestisce il cambiamento all’in-

terno delle organizzazioni? E’ stato questo 

il filo conduttore dell’intervento, che ha evi-

denziato l’importanza di capire quanto le 

organizzazioni siano pronte al cambiamen-

to e quanto le esigenze e i bisogni sottostan-

ti il cambiamento siano compresi e allineati 

ai valori e alle strategie dell’organizzazione. 

Nove speaker e nove momenti di ascolto e 

confronto: l’agenda e la durata degli inter-

venti hanno previsto uno spazio dedicato 

alle domande dei partecipanti alla fine di 

ogni intervento. Come ci aspettavamo, sono 

arrivate domande interessanti, alle quali gli 

speaker hanno risposto con piacere. 

Nell’intervento di chiusura i presidenti dei 

tre Chapter italiani del PMI hanno voluto 

tutti i volontari accanto a loro. I saluti e gli 

abbracci hanno suggellato una bellissima 

giornata, che ha fatto crescere ancora di più 

la voglia di collaborare e organizzare eventi 

come questo. 

Ci vediamo a Milano  , tra un anno circa, per 

il Forum Nazionale di Project Management 

2019.  

Ovazione e saluti finali al 2° Forum Nazionale di Project Management 
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#EVENTI & INIZIATIVE  

Il 2° Workshop PMI Italy Chapters  

A cura del Comitato Editoriale   

Il Workshop PMI Italy Chapters si tiene an-

nualmente il giorno dopo il Forum Nazionale 

di Project Management ed è anch’esso, come 

il Forum, frutto dell’accordo di collaborazio-

ne che ha portato alla nascita della federazio-

ne dei Chapter italiani del Project Manage-

ment Institute (PMI Italy Chapters). 

E’ una giornata importante proprio per la col-

laborazione tra i tre Chapters, in quanto i tre 

Board si allineano sugli eventi e le iniziative 

comuni su temi a valenza nazionale o inter-

nazionale, condividendone le linee di azione. 

La partecipazione è allargata ad alcuni volon-

tari dei tre Chapter ed è un'opportunità im-

portante per la loro crescita, in quanto posso-

no confrontarsi con i membri del Board e ac-

quisire familiarità con gli argomenti di gover-

no dei Chapter, stimolando il loro interesse 

verso una eventuale candidatura alle elezioni 

per le cariche dei Board. Tra i volontari pre-

senti, ci sono i responsabili dei Branch, in 

quanto è importante coordinarsi con loro per 

le  attività a livello locale. 

Quest’anno il workshop si è svolto a Napoli 

(come il Forum) il giorno 20 ottobre (come 

detto, il giorno dopo il Forum) presso lo 

splendido Hotel Mediterraneo con la presen-

za di oltre 40 persone.  

I temi trattati sono stati i seguenti: 

 Special Projects (PA, EuroPM, CAP, Ser-

vant Leadership …)  

 Evoluzioni del Forum e dell’Academic 

Workshop 

 Mentoring program a livello Italy Chapters 

 Master Class a livello Italy Chapters 

 Formazione e scuole 

 Special Interest Groups (Prog“etica”, Spa-

zio e Difesa, Edilizia, …). 

Una bella giornata di condivisione,  nel corso 

della quale abbiamo avuto il piacere della vi-

sita di Antonio Nieto-Rodriguez, membro 

del Board del PMI, che ha prolungato la sua 

permanenza napoletana dopo lo splendido 

intervento al Forum il giorno prima.   
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E’ tempo di AGM   

A cura del Comitato Editoriale 

Venerdì 14 dicembre si svolgerà a Napoli, 

dalle ore 16.30, presso la sede di Fideuram 

a Palazzo Nunziante in via Domenico Morelli 

7, l'Assemblea Generale dei Membri del 

PMI-SIC. 

Ci incontreremo al termine di un anno ricco 

di attività e di soddisfazioni, tra queste l'aver 

organizzato un grande evento come il Forum 

Nazionale di Project Management e l’essere 

stati finalisti, per la terza volta consecutiva, al 

prestigioso premio Chapter of the Year asse-

gnato dal PMI. 

Anche quest’anno sono stati attivati molti 

progetti e si è avuto un maggior coinvolgi-

mento di nuovi volontari, c’è stato un raffor-

zamento della presenza della nostra associa-

zione agli incontri internazionali del PMI ed è 

ormai consolidata la collaborazione con gli 

altri Chapter italiani. 

Di questo e altro avremo occasione di parlare 

alla nostra AGM, con la gradita presenza di 

Luciana Pennino, scrittrice napoletana impe-

gnata nel sociale, che  terrà un intervento dal 

titolo "Project Management nel sociale: Emozioni 

recluse". 

L’agenda della giornata comprende anche la 

proclamazione degli eletti alle elezioni per il 

rinnovo delle cariche del Consiglio Direttivo 

del Chapter. 

Il programma della giornata è riportato sulla 

locandina dell’evento che può essere scaricata 

al seguente link: https://goo.gl/9jzuJ3 

Per iscriversi occorre accedere al seguente 

link: https://www.pmi-sic.org/node/635/register 

La partecipazione all’evento permetterà di 

acquisire 2 PDU (1 Leadership + 1 Strategic) 

valide ai fini del mantenimento delle certifica-

zioni rilasciate dal PMI. 

La partecipazione all'evento è gratuita. Per i 

Soci la produzione e l'invio dell'attestato di 

partecipazione sono gratuiti, mentre per i non 

Soci hanno un costo di 10 Euro + IVA per le 

spese amministrative. 

Luciana Pennino, napoletana del '65.  

Una laurea in Scienze Politiche, una vocazione 

per le pubbliche relazioni, un incontro felice con il 

Jewellery design (con uso esclusivo di materiali 

non preziosi), attenzione al sociale, un primo ro-

manzo dato alle stampe: queste, le tappe fonda-

mentali degli anni finora vissuti. Il resto... nuove 

sfide, con passione, determinazione e divertimen-

to!  
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Elezioni per il rinnovo del Board, va-

demecum per i Soci che intendono 

proporre la propria candidatura  

A cura del Comitato Editoriale 

Far parte del Consiglio Direttivo (Board) del 

nostro Chapter costituisce una grande oppor-

tunità di crescita personale e professionale, 

oltre che un onore per il fatto di dirigere e 

rappresentare un’importante associazione. 

In queste pagine forniamo ai soci che inten-

dono candidarsi e mettersi in gioco un pron-

tuario per dare risposta a dubbi e curiosità.   

Quali cariche sono previste per il Board del 

nostro Chapter? 

Lo Statuto del PMI-SIC prevede queste cari-

che: 

 1 Presidente 

 1 Past President  

 3 Vice Presidenti (Organizzazione - Teso-

riere - Formazione e Certificazione) 

 5 Direttori Aggiunti. 

Tutte le cariche hanno una durata di 2 anni e 

ogni anno se ne rinnovano alcune, ad eccezio-

ne della carica di Past President, che non è 

elettiva in quanto è ricoperta dall’ultimo ex 

Presidente. 

Il Presidente e i 3 Vice Presidenti sono identi-

ficati anche come Direttori Esecutivi, in quan-

to hanno un incarico esplicitato nello Statuto. 

I Direttori Aggiunti assumono le deleghe di 

anno in anno stabilite dal Consiglio Direttivo. 

Tra le principali deleghe: 

 Membership 

 Sviluppo Territoriale 

 Eventi 

 Marketing e Comunicazione 

 Ricerca 

 Sviluppo Relazioni Internazionali 

 Volontari. 

Alcune deleghe possono essere accorpate e 

assegnate ad un unico Direttore, oppure asse-

gnate per un periodo di tempo a volontari 

che non fanno parte del Board. 

Quali responsabilità comporta un incarico o 

una delega? 

Si assume la responsabilità di definire e por-

tare avanti un programma fatto di obiettivi,  

iniziative ed attività da condividere all’inter-

no del Consiglio Direttivo, implementando la 

strategia del Chapter.  

Chi definisce la Strategia del Chapter? 

La strategia è definita dal Board in modo col-

legiale nel Piano Triennale del Chapter, sog-

getto ad approvazione del PMI EMEA e defi-

nito «Multi Year Business Plan».   

La strategia viene rivista ogni anno per rac-

cordarla con il Piano Annuale del Chapter. 

L’ultimo Piano Triennale approvato copre il 

triennio 2018/2020. 

Sia il Piano Triennale che il Piano Annuale 

sono redatti in stretta cooperazione con i Re-

sponsabili dei Branch (le organizzazioni terri-

toriali del SIC previste dallo Statuto per per-

seguire gli scopi dell’organizzazione a livello 

locale) e di altre figure di riferimento (ad 

esempio il PMIEF Liaison, che fa da tramite 

tra le attività della fondazione PMIEF e il 

Chapter).  

Cosa ci aspetta, una volta eletti, da chi si 

candida ad un ruolo direttivo nel Chapter? 

All’inizio di ogni anno occorre discutere e 

concordare il Programma attinente gli obietti-

vi del proprio ruolo o della delega assegnata. 

Ogni singolo il Programma diventa parte in-

tegrante del Piano Annuale.  

Quindi, occorre tradurre il Programma in un 

elenco di attività che diventano un piano di 
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lavoro da portare avanti verificandone perio-

dicamente l’avanzamento. 

Due volte l’anno occorre discutere Program-

ma e piano di lavoro con il Presidente e il Vi-

ce Presidente Organizzazione, al fine di veri-

ficarne lo sviluppo armonico rispetto ai piani 

degli altri Direttori. 

Occorre partecipare e contribuire attivamente 

ai Comitati Direttivi e alle scelte e decisioni 

del Consiglio Direttivo. 

Occorre supportare i Programmi degli altri 

membri del Consiglio Direttivo, fornendo 

feedback e collaborazione.  

Quale partecipazione è richiesta ai Comitati 

Direttivi (Board Meeting) e alle Assemblee? 

I Comitati Direttivi ordinari durano solita-

mente 1 ora e mezza e si tengono ogni 15 

giorni in collegamento virtuale (è richiesta la 

partecipazione ad almeno il 50% degli incon-

tri e mai con più di 3 assenze consecutive). 

I Comitati Direttivi straordinari durano 1 

giornata e si tengono 2 volte l’anno in presen-

za fisica in una regione del Sud Italia (è ri-

chiesta la partecipazione ad almeno uno dei 

due incontri). 

L’Assemblea Generale dei Membri (AGM) 

dura 1 pomeriggio e si tiene 1 volta l’anno in 

presenza fisica, solitamente nel mese di di-

cembre (è richiesta la partecipazione).  

Il rimborso delle spese avviene in base alle 

policy di rimborso spese del Chapter. 

Cosa è richiesto in merito alla partecipazio-

ne agli eventi internazionali del PMI? 

Facendo parte del Consiglio Direttivo c’è la 

possibilità di partecipare agli eventi interna-

zionali organizzati dal PMI, in particolare al 

Leadership Institute Meeting (LIM), che an-

nualmente riunisce i rappresentanti dei Cha-

pter dell’area EMEA (Europe Middle East 

and Africa) e al Region 8 Meeting, che an-

nualmente riunisce i rappresentanti dei Cha-

pter della Region 8 (Europe). 

Il Consiglio Direttivo promuove la partecipa-

zione a questi eventi ai fini della crescita nella 

comunità del PMI e per acquisire idee e spun-

ti a beneficio della comunità del Chapter. Al 

contempo, per condividere con la comunità 

internazionale le esperienze del SIC. 

E’ promossa una partecipazione attiva, che 

può avvenire proponendosi come relatori, 

cosa che richiede un maggior impegno ma 

che è ritenuta più formativa rispetto alla sem-

plice fruizione dei seminari.  

Il rimborso delle spese avviene in base alle 

policy di rimborso spese del Chapter.  

Quale impegno è richiesto in termini di 

tempo? 

Non è possibile fare una stima precisa, l’im-

pegno dipende dal Programma da realizzare 

e dal contributo richiesto alle altre attività del 

Chapter. L’impegno può non essere lo stesso 

tutti gli anni, ad esempio il 2018 è stato parti-

colarmente impegnativo dato che il nostro 

Chapter ha organizzato il Forum Nazionale 

di Project Management.  

Fatta questa premessa, l’impegno si può sti-

mare in circa 4-5 ore settimanali per i Diretto-

ri e almeno il doppio per il Presidente. 

Soprattutto, a chi fa parte del Board è richie-

sto un commitment derivante dal credere nei 

valori cui si ispira la comunità e nel valore 

che si può creare grazie al proprio impegno. 

Per essere meglio preparati a calarsi nel ruolo 

una volta eletti, è consigliabile svolgere un 

periodo di volontariato nelle attività del Cha-

pter prima di candidarsi a una delle cariche 

del Board.    



13   

#CHAPTER OF THE YEAR  

Ancora una volta protagonisti agli 

Oscar del Project Management  

A cura del Comitato Editoriale   

A Los Angeles siamo stati, per il terzo anno 

consecutivo, finalisti per il prestigioso premio 

“Chapter of the Year” assegnato dal Project 

Management Institute (PMI). Questa volta, 

data la nostra crescita nel numero dei soci, 

siamo stati finalisti nella categoria dei Chap-

ter da 301 a 1500 soci (Category II) e ci siamo 

quindi confrontati con Chapter mediamente 

molto più grandi di noi. In quanto finalisti, 

siamo risultati il miglior Chapter dell’area 

EMEA (Europe Middle East and Africa) nel-

la nostra categoria per l’anno 2017. 

La cerimonia di premiazione si è svolta ve-

nerdì 5 ottobre 2018 nel corso del North Ame-

rica Leadership Institute Meeting, come sem-

pre con una formula analoga a quella degli 

Oscar del cinema: nomination e serata finale 

con annuncio dei vincitori ("the winner 

is..."). Il PMI-SIC è stato rappresentato da 

Paola Mosca, nostro Presidente. 

Abbiamo accarezzato il sogno di poter vince-

re a sorpresa il premio più prestigioso, quello 

di miglior Chapter al mondo... ma applaudia-

mo il PMI Melbourne, Australia Chapter 

dell'area Asia Pacific, miglior Chapter al 

mondo per il 2017 nella categoria da 301 a 

1500 soci (Category II), che in finale ha pre-

valso, oltre che sul nostro Chapter, sul PMI 

Parana Chapter (miglior Chapter area Latin 

America) e sul PMI Rochester Chapter 

(miglior Chapter area North America). 

Nella categoria fino a 300 soci (Category I) la 

vittoria è andata al PMI Dominican Republic 

Chapter dell'area Latin America, che in fina-

le ha prevalso sul PMI Karachi Pakistan Cha-

pter (miglior Chapter area Asia Pacific), sul 

PMI Uganda Chapter (miglior Chapter area 

EMEA) e sul PMI South Alabama Chapter 

(miglior Chapter area North America). Sia il 

Dominican Republic Chapter che il Karachi 

Pakistan Chapter sono già stati finalisti in 

questa categoria due anni fa quando, come si 

fa a non ricordarlo, i vincitori siamo stati noi.  

Nella categoria oltre 1500 soci (Category III) 

ha vinto il PMI Metrolina Chapter dell'area 

North America, che in finale ha prevalso sul 

PMI Bangalore Chapter (miglior Chapter area 

Asia Pacific, già finalista in questa categoria 

lo scorso anno) e sul PMI Central Italy Chap-

ter (altro Chapter italiano finalista, miglior 

Chapter area EMEA). Da notare che in questa 

categoria non era presente alcun Chapter fi-

nalista per l'area Latin America.   
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Facendo un riepilogo dei Chapter presenti in 

finale a livello di nazione, Stati Uniti con tre 

Chapter finalisti (uno per ogni categoria) e 

Italia con due Chapter finalisti (nelle catego-

rie II e III) hanno fatto la parte del leone. Au-

stralia, Brasile, India, Pakistan, Repubblica 

Dominicana e Uganda hanno avuto un Chap-

ter finalista. 

Per il Project Management made in Italy è 

un grandissimo risultato anche se è mancata 

la ciliegina sulla torta. Per quanto riguar-

da noi, essere stati per tre volte consecuti-

ve nel lotto dei migliori Chapter al mondo (ed 

aver vinto una volta il premio più prestigio-

so) è un grande onore, che ci dà forti motiva-

zioni per proseguire il nostro percorso di cre-

scita. 

La valutazione dei Chapter è effettuata ogni 

anno dal Chapter Awards Committee, team 

internazionale di volontari costituito allo sco-

po dal PMI. La valutazione si basa sia su pa-

rametri quali il mantenimento e la soddisfa-

zione dei soci sia sulle iniziative portate avan-

ti, rispetto alle quali i Chapter devono fornire 

informazioni ed evidenze nel corso delle fasi 

di selezione. 

La rappresentanza italiana al North America Leadership Institute Meeting che si è svolto a Los Angeles 

dal 4 al 6 ottobre 2018: da sinistra Sergio Funtò (Central Italy Chapter), Cinzia Pellegrino (Northern 

Italy Chapter), Paola Mosca (Southern Italy Chapter), Dalia Vodice (Northern Italy Chapter), Patrizia 

Gentile (Central Italy Chapter) e Sergio Gerosa (Central Italy Chapter) 



15   

#EDUCATIONAL PM 

Resoconto del workshop organizzato 

dal PMI-SIC insieme all’USR Campa-

nia  

Giuseppe Cocozza, PMP, ITIL, PMIEF Liai-

son del PMI SIC  

Lo scorso 11 ottobre, nel corso della conven-

tion “3 Giorni per la scuola”, si è svolto a 

Napoli, presso Città della Scienza, il work-

shop “Project Management per una scuola 

che guarda oltre: generiamo i leader del fu-

turo”, a cura dell’Ufficio Scolastico Regionale 

(USR) della Campania e del nostro Chapter. 

Il workshop, che ha visto la partecipazione di 

oltre 250 studenti e docenti di 25 scuole, ha 

avuto lo scopo di raccontare le principa-

li iniziative realizzate nelle scuole secondarie 

di II grado dai volontari del PMI-SIC e pro-

mosse dall’USR della Campania:  

 Project Management Skills for Life, che 

prevede l’erogazione di seminari sul Pro-

ject Management della durata di 4 ore; 

 Project Management Olympic Games, che 

prevede l’erogazione di seminari sul Pro-

ject Management e una competizione per 

premiare i migliori lavori di gruppo, Pro-

ject Manager e speaker; 

 PM Digital Badge Student, che permette 

agli studenti di sostenere gratuitamente 

l’esame per il conseguimento della micro 

certificazione di Project Management isti-

tuita dalla fondazione PMIEF.  

Le iniziative si inquadrano nella mission del-

la PMI Educational Foundation, che opera 

nel campo del sociale e dell’istruzione per la 

conoscenza e la diffusione del Project Mana-

gement. 

Vincenzo Testini, Direttore Relazioni e Svi-

luppo Internazionale del PMI-SIC, ha con-

dotto il workshop. 

In apertura l’intervento di Paola Mosca, Pre-

sidente del PMI-SIC, che ha presentato il 

PMI, la più importante associazione di Project 

Management al mondo, e le sue finalità. 

Quindi, gli interventi di Giuseppe Cocozza, 

PMIEF Liason del PMI-SIC, che ha presentato 

i risultati delle scorse edizioni dell’iniziativa 

Project Management Skills for Life e dell'ini-

ziativa PM Digital Badge Student, e Vincenzo 

Testini, ideatore dell’iniziativa Project Mana-

gement Olympic Games.  

Durante la sessione dedicata a Project Mana-

gement Skills for Life ci sono stati gli inter-

venti degli studenti Fabio Buoninsegni 

(Istituto Pareto di Pozzuoli) Francesca Marti-

no, Emilia Rosmelli e Grazia Moxedano 

(Istituto Nitti di Portici) e della Prof.ssa Perna 

(Istituto Pareto), che hanno raccontato la loro 

esperienza.  

L’intervento di Giuseppe Cocozza 

L’intervento di Vincenzo Testini 
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Per la competizione dell’iniziativa Project 

Management Olympic Games, hanno portato 

la loro testimonianza gli studenti Carmen 

Arena (Istituto Pareto, premiata come la più 

giovane best performer 2017-2018), Vincenza 

De Fazio, Pasquale Catapano, Mattia Sco-

gnamiglio e Vincenzo Vilardi (Istituto Nitti 

di Portici) e la Prof.ssa Mariangela Campa-

gna (Istituto Marconi-Hack di Bari). 

Nello spazio dedicato a PM Digital Badge 

Student sono intervenuti gli studenti Lisa Ca-

serta, Vincenza Esposito, Letizia De Falco, 

Salvatore Napolitano e la Prof.ssa Valeria 

Ricciardi dell’Istituto Nitti di Portici. 

Il workshop è stato anche l’occasione per con-

segnare a studenti e docenti tutor gli attestati 

di partecipazione a Project Management 

Skills for Life e gli attestati di partecipazione 

a Project Management Olympic Games ai do-

centi tutor. 

Concluso lo spazio per le iniziative già avvia-

te, è stata presentata l’iniziativa “Project 

From the Future” dedicata alle scuole prima-

rie e secondarie di I grado, attraverso il video 

del suo ideatore, Walter Ginevri, PMI Fellow 

e membro del Board della fondazione PMIEF, 

che ha curato lo sviluppo del kit per alcune 

scuole di Milano circa dieci anni fa. 

Il workshop è stato chiuso da Paola Mosca 

che ha presentato le modalità e le scadenze 

per partecipare all’iniziative promosse per 

l’anno scolastico 2018-2019.  

Infine, questo l’elenco delle scuole che hanno 

partecipato al workshop:  

 ITIS Dorso di Avellino  

 IS Palmieri Rampone Polo di Benevento 

 ISS Faicchio di Faicchio 

 ISIS Alessandro Volta di Aversa 

 Liceo Don Gnocchi di Maddaloni 

 Liceo Scientifico Statale E. Fermi di Aversa  

 I.P.S.E.O.A. Petronio di Pozzuoli  

 I.T.I.  E. MEDI San Giorgio a   Cremano 

 IS Nitti di Portici 

 ISS Degni di Torre del Greco 

  ITCG “V. Pareto” di Pozzuoli  

 ITE Caruso di Napoli 

 ITI Ferraris di Napoli 

 ITI Righi di Napoli 

 ITT Giordani - Striano di Napoli 

 Liceo Segrè di Marano di Napoli 

 IIS Fermi di Sarno 

 Liceo Alfano I di Salerno 

 IC San Rocco di Marano di Napoli 

 Liceo Alberti di Napoli 

 IC G. Capuozzo di Napoli 

 IC Bracco di Napoli 

 IC 3° CD De Curtis Ungaretti di Ercolano 

 30° CD Parini di Napoli 

 IS Pitagora di Pozzuoli  

L’intervento di Paola Mosca 

Giuseppe Cocozza, diplomato in Infor-

matica, ha lavorato dal 1976 al 1985 pres-

so Italdata nel CED aziendale, assumen-

done la direzione nel 1982. Dal 1986 al 

2014 ha lavorato alla Sipe Optimation, poi EDS Italia e 

quindi HP Enterprise Services, operando prevalente-

mente nell’ambito della Pubblica Amministrazione, in 

particolare per il Ministero del Lavoro, il Ministero del-

la Giustizia, il Consiglio Superiore della Magistratura e 

il Ministero dell’Istruzione. La sua collaborazione con il 

Ministero dell’Istruzione è durata circa 15 anni e dal 

2005 ha ricoperto l’incarico di Account Delivery Mana-

ger per gli uffici centrali e periferici (compresi gli Uffici 

Scolastici Regionali) occupandosi di implementazione ed 

erogazione di servizi infrastrutturali. Da agosto 2015 è 

il PMIEF Liaison del PMI-SIC.    
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#STORIE DI PM 

Il valore aggiunto del Project Ma-

nagement nei progetti di manu-

tenzione dei grandi impianti 

A cura di Gennaro Cuccaro, PMP, Membro 

del Comitato Editoriale SIC DIXIT  

In questo numero intervistiamo un 

“giovane” Project Manager con una lunga 

esperienza nel settore manutentivo impianti-

stico, ambito normalmente considerato lon-

tano dai settori tradizionali del Project Mana-

gement. Il suo punto di vista appare subito 

interessante sia perché ha gestito progetti 

appaltati con procedure di gara internazio-

nali, per la manutenzione di grandi e com-

plessi impianti di Oil & Gas, sia perché vive 

ed opera ormai da lungo tempo in un Paese 

straniero ritenuto “molto pericoloso” per la 

sua nota instabilità socio-politica. E proprio 

per la sua scarsa possibilità di partecipare 

direttamente alla vita del nostro Chapter, 

con questa lunga intervista si presenta alla 

nostra comunità proponendosi anche per 

“collaborazioni virtuali” come volontario del 

Chapter.   

Gilberto Specchiarello, 

nato a Gallipoli nel 1974, 

consegue nel 2002 la 

laurea in Ingegneria per 

l’Ambiente ed il Territo-

rio presso l’Università 

degli Studi di Pavia. Dopo un’iniziale espe-

rienza in vari ambiti lavorativi, dal 2007 co-

mincia ad occuparsi di manutenzione im-

pianti Oil & Gas e ad oggi ricopre il ruolo di 

Operation Manager per un’importante socie-

tà di manutenzione operante in Libia. Partito 

appena assunto come Field Engineer per 

supportare la preparazione di una Fermata 

Programmata d’Impianto, nel 2009 viene no-

minato Team Leader per un progetto di In-

ventario Informatico, in cui gestisce un grup-

po di 12 persone nella raccolta ed informatiz-

zazione dei dati relativi alle parti di ricambio 

a magazzino. Nel 2010 diventa Project Mana-

ger per un progetto di Operation & Mainte-

nance di un piccolo impianto di produzione 

olio nella parte orientale della Libia; questa 

esperienza lo porta a confrontarsi maggior-

mente con le tematiche del Project Manage-

ment ed in particolare con la gestione di 

cliente, risorse e subappaltatori. Lascia la Li-

bia nel 2011 a causa della rivoluzione che sta 

scoppiando, per ritornarci un anno dopo a 

capo di un progetto di manutenzione molto 

più grande nel sud del Paese (circa 100 per-

sone tra personale amministrativo e di ma-

nutenzione). Come Project Manager, insieme 

al suo team effettua lo start-up del progetto, 

segue i processi di selezione e mobilizzazio-

ne dei candidati e gli approvvigionamenti di 

attrezzature e mezzi necessari alle attività di 

manutenzione, inoltre gestisce le relazioni 

con il Cliente. Acquisisce così un’esperienza 

“a tutto tondo” che gli permette di affronta-

re, a partire dal 2014, la gestione contempo-

ranea di due progetti come Service Project 

Manager, con base a Tripoli città. E’ in questi 

anni che nasce la voglia di conseguire una 

certificazione riconosciuta come Project Ma-

nager che, nel Gennaio 2018, si concretizza 

con il conseguimento della certificazione 

PMP del PMI.   

Quali sono state le motivazioni che ti hanno 

portato a scegliere la certificazione PMP pro-

posta dal Project Management Institute?  

C’è stato un momento nella mia carriera in cui ho 

avuto la necessità di avere delle “guidelines” su 

come affrontare situazioni relative alla gestione 
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dei progetti (quali, ad esempio, come evitare uno 

scope creep o come motivare al meglio un team di 

progetto); documentandomi, sia in rete sia attra-

verso pubblicazioni specializzate, mi sono im-

battuto nella realtà di organizzazioni quali IPMA 

e PMI.  

La scelta è ricaduta sulla certificazione PMP per-

ché il PMI è sicuramente l’associazione di Project 

Management più riconosciuta a livello interna-

zionale e, dunque, adatta a dare il maggior valore 

e prestigio al titolo che avrei acquisito.  

In più, trovavo interessante l’aspetto delle PDU, 

per cui la certificazione non sarebbe rimasta come 

un “singolo evento” relegato al passato (il perio-

do di studio che si conclude con l’esame finale), 

ma un qualcosa da mantenere costantemente 

“aggiornato”.  

Se aggiungiamo il fatto che come Project Mana-

ger puoi entrare a far parte di un Chapter, hai fin 

da subito la consapevolezza di entrare in una co-

munità di persone che condividono la tua stessa 

passione per il Project Management e per la pro-

fessione di Project Manager.  

Quali sono le peculiarità del servizio di ma-

nutenzione di un grande impianto dal pun-

to di vista del Project Management?  

Le attività di manutenzione, essendo ripetitive e 

continue, ricadono chiaramente nell’ambito 

dell’Operation Management. Ma quando esse 

vengono esternalizzate con procedure di gara ba-

sate non solo sull’importo complessivo offerto, ma 

anche sul tempo e sulle modalità e qualità del la-

voro svolto (in funzione del numero e della tipolo-

gia delle risorse coinvolte), allora risulta evidente 

che quanto offerto diventa un progetto di servizi 

per la ditta aggiudicatrice (contrattista) regolato 

nei rapporti con il Cliente dal contratto di manu-

tenzione che ne scaturisce. 

Ogni progetto, pertanto, prevede una fase iniziale 

di organizzazione e preparazione del cantiere, 

durante la quale si mobilizzano in impianto (nel 

Paese estero) le risorse assegnate e si stabiliscono 

procedure e regole per la gestione dello specifico 

cantiere, una fase di svolgimento del lavoro, du-

rante la quale si effettua la manutenzione dell’im-

pianto, e una fase di chiusura del progetto, in cui 

si demobilizza il cantiere.  

Durante la fase di svolgimento del lavoro, un 

ruolo fondamentale è svolto dai processi di Com-

munication Management: le informazioni relati-

ve alle attività eseguite sono opportunamente re-

gistrate e messe a disposizione dei diversi stake-

holder; in particolare, alla fine di ogni mese si 

emette un Maintenance Report, che deve essere 

validato dal Cliente quale prova dell’avvenuto 

servizio.  

C’è un documento in particolare che caratte-

rizza i contratti di manutenzione?  

Sicuramente il Piano di Manutenzione (PdM): 

un documento fornito dal Cliente in fase di gara 

che specifica per ogni elemento presente in un 

impianto quali attività manutentive eseguire e 

con quale cadenza; il Contrattista di Manutenzio-

ne riceve quotidianamente degli Ordini di Lavoro 

per Manutenzione Ordinaria (emessi a partire 

dal PdM) che devono essere evasi quali garanzia 

di fornitura del servizio.  

Lo studio del PdM è importante in fase di gara 

d’appalto, poiché permette di determinare quali 

risorse impiegare nel progetto: tecnici e relativa 

specializzazione, tipo di cassetta attrezzi di cui 

devono essere dotati ed eventuali mezzi che posso-

no servire nel corso del tempo.  

Nel corso del progetto, comunque, il Contrattista 

può proporre modifiche migliorative al PdM qua-

li, ad esempio, aumentare la frequenza di alcuni 

interventi o modificare la filosofia manutentiva 

(ad es. da programmata a predittiva).  
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Nella tua carriera hai lavorato in un contesto 

estero quale quello della Libia. Cosa hai ri-

scontrato dal punto di vista della gestione 

progettuale? 

In generale, la gestione del progetto viene esegui-

ta secondo i canoni del Project Management, con 

un Project Manager che viene assegnato dalla 

società a gestire la commessa, ma non sempre 

tutti gli aspetti vengono considerati. Posso segna-

larne due in particolare: 

1) Il Project Charter. Se il Cliente chiede, attra-

verso il contratto di servizi stipulato, che il pro-

getto sia affidato ad un responsabile con determi-

nati requisiti ed esperienza (il cui curriculum 

vitae, infatti, deve essere valutato ed approvato 

dallo stesso Cliente prima dell’effettiva mobilizza-

zione), da parte della società si tralascia a volte di 

redigere il Project Charter per cui ci si trova ad 

essere il Project Manager di un progetto, a segui-

to di una nomina interna e della valutazione posi-

tiva del proprio curriculum, del quale non si sa 

niente. In una situazione del genere, è il Project 

Manager appena nominato che deve andare poi a 

raccogliere le informazioni di progetto necessarie 

su sponsor, budget, milestone, deliverable, etc.    

Le informazioni ovviamente esistono nel con-

tratto stesso: il neo Project Manager deve mettere 

assieme i vari “tasselli” in maniera uniforme e 

costruirsi cosi il suo Project Charter.  

Resta però un “documento” poco considerato; per 

cui anche il Project Charter prodotto a posteriori 

non necessariamente viene approvato dallo spon-

sor o condiviso con il Cliente.  

2) Il Project Management Plan (relativamente 

all’aggiornamento). Il piano di gestione del pro-

getto fa parte dei documenti di gara che la società 

è tenuta a presentare, per cui si tratta solo di cu-

stomizzare quanto predisposto in sede di gara e 

renderlo operativo. Questo passaggio è abbastan-

za comune, mentre l’aggiornamento non è quasi 

sempre immediato e/o costante (la mancanza di 

tempo è uno dei motivi principali) e a volte si tra-

lascia di aggiornare il piano, specie se ci si avvici-

na alla fase finale del contratto.  

Hai parlato di quello che viene a volte non 

considerato; c’è qualche aspetto nella gestio-

ne progettuale che invece non viene mai tra-

lasciato?  

Cliente e Contrattista sono sempre attenti nella 

gestione delle change request. Per esempio, nei 

nostri contratti di manutenzione capita spesso di 

effettuare l’approvvigionamento di parti di ricam-

bio, di effettuare delle piccole modifiche di impian-

to, etc., ossia di svolgere attività che in genere 

esulano dal contratto base. Il Cliente, però, si ri-

volge comunque a noi per una serie di ragioni 

tecnico-economiche: poiché siamo già presenti nel 

Paese, abbiamo una struttura tecnica che può re-

digere facilmente un change nello “scopo-del-

lavoro” e stimare il relativo costo, una struttura 

logistica che già si fa carico della movimentazione 

di beni e persone in entrata ed uscita dal Paese ed 

una struttura amministrativa in grado di occu-

parsi agevolmente della parte documentale.  

Tutti questi fattori permettono un abbattimento di 

tempi/costi rispetto all’ipotesi in cui il Cliente 

proceda internamente tramite il proprio ufficio 

approvvigionamenti.  

Dagli Extra Works si possono ricavare delle 

“revenue” addizionali, ma il Contrattista deve 

porre particolare attenzione nel delimitare l’ambi-

to e nello stimare i costi previsti al fine di evitare 

“overrun” finali.  

In questo caso è molto importante per il Project 

Manager saper gestire al meglio tutti quei proces-

si che ruotano attorno al Change Control Board.  

In tale modalità di gestione progettuale, c’è 

qualche aspetto che secondo te potrebbe es-

sere migliorato? 
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Sicuramente il Risk Management, ma soprattutto 

come sviluppo delle opportunità: la gestione me-

todica del rischio basata sul “registro dei rischi” 

che viene periodicamente rivisitato rimane ancora 

un’attività svolta solo per i casi di “threats”; 

mentre la gestione delle “opportunities” viene 

lasciata alla bravura del Project Manager. Ad 

esempio, i prima citati Extra Works sono a tutti 

gli effetti delle “opportunities”, ma spesso è il 

Cliente a richiedere gli extra e non il Contrattista 

a proporli.  

Quali best practice di Project Management 

hanno fornito valore aggiunto nelle tue atti-

vità? 

Lavorando nel contesto libico, ho sempre avuto a 

che fare con collaboratori locali che mi seguivano 

nelle varie attività. Nel corso degli anni ho co-

minciato a delegare loro parte dei miei task al fine 

di responsabilizzarli e di renderli indipendenti (e, 

non ultimo, di alleggerire la mia to-do-list). Ho 

cominciato a notare un miglioramento delle loro 

prestazioni quando abbiamo iniziato ad effettuare 

delle riunioni bisettimanali a cui partecipavano 

tutti i collaboratori delle varie funzioni (Deputy 

Project Manager, Procurement Officer, Cost-

Control Engineer, etc.). Queste riunioni erano 

finalizzate ad acquisire le problematiche che 

ognuno si trovava ad affrontare per cercare di 

risolverle insieme. Durante le stesse parlavamo 

anche di quello che aveva funzionato e di quello 

che non aveva funzionato (ed eventualmente di 

cosa avevamo fatto per risolvere una questione).  

Questo esercizio di “Brainstorming” e di 

“Lessons Learned” è servito a migliorare in po-

chissimo tempo le prestazioni del team.  

Quali “precauzioni” (strategie di risposta) 

deve e può adottare un’azienda straniera per 

operare in contesti “politicamente instabili” 

come la Libia di oggi?  

Ovviamente il rischio che deriva dal lavorare in 

simili contesti deve essere opportunamente gesti-

to con il supporto di una apposita struttura dedi-

cata alla “security” dei progetti.  

Se all’inizio del 2011 (parlo della mia esperienza 

in Libia) la gestione della “sicurezza” veniva de-

mandata al Dipartimento di Logistica, che già di 

per sé si occupa della entrata ed uscita del perso-

nale dal Paese, nel corso degli anni siamo passati 

ad una gestione più specializzata e centralizzata: 

figure come Risk Manager e Security Advisor 

sono entrate a far parte dell’organico dei progetti 

e dell’azienda.  

A livello di singolo progetto, quello che non può 

mancare mai è un Piano di Evacuazione dal 

Paese: un documento che indica che tipo di azio-

ni effettuare in base al tipo di “minaccia”. Il pia-

no viene rivisto periodicamente in modo da mi-

gliorare il tipo di azione per gli scenari già previ-

sti, oppure per inserire nuovi scenari. Occorre poi 

effettuare delle esercitazioni (in gergo “drill”) per 

simulare un’evacuazione e fare in modo che il 

personale possa mettere in pratica le azioni previ-

ste dal piano.  

Infine, hai chiesto di poter collaborare vir-

tualmente alle attività del nostro Chapter. 

Quali sono i motivi che ti hanno portato a 

questa richiesta? 

Credo che come me, altri Project Manager si sia-

no posti la questione di come partecipare alle atti-

vità di volontariato, ma siano allo stesso tempo 

bloccati dalla difficolta di non potersi allontanare, 

anche momentaneamente, dal proprio posto di 

lavoro.  

Collaborare “virtualmente” permette di non esse-

re vincolati alla presenza fisica e di avere anche 

una certa discrezionalità nella gestione del pro-

prio tempo, in “good balance” con il proprio lavo-

ro e la propria famiglia.  
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#PM & BOUNDARIES 

Project Management Canvas: un 

approccio sistemico e visuale per 

gestire la complessità dei progetti  

Alessandro Margherita, Gianluca Elia, Giustina 

Secundo, Ricercatori in Ingegneria Economico- 

Gestionale presso il Dipartimento di Ingegneria 

dell’Innovazione dell’Università del Salento  

Premessa 

Il governo dei sistemi di impresa e di pro-

getto rappresenta una competenza imprescin-

dibile per perseguire l’eccellenza e la creazio-

ne di valore economico, socio-culturale ed 

ambientale. Il project management è così di-

venuto elemento centrale nella formazione, 

nell’expertise e nel mindset di manager e pro-

fessionisti, soprattutto in contesti innovativi 

ed ipercompetitivi, caratterizzati dalla com-

plessità delle realizzazioni e dall’ibridazione 

di molteplici aspetti tecnico-organizzativi. 

Esigenze e istanze sempre più rilevanti nel 

mondo del project management oggi sono: 

 definire metodi sistemici di rappresentazio-

ne del progetto e delle sue dinamiche, lun-

go l’intero ciclo di vita; 

 interpretare ed attuare il project manage-

ment con le lenti dell’interdisciplinarietà, 

chiave di volta per accrescere l’impatto del 

progetto nella generazione di idee e solu-

zioni innovative e sostenibili; 

 favorire il lavoro collaborativo, la condivi-

sione di informazioni rilevanti ed il coin-

volgimento del team di progetto, stimolan-

do diversi tipi di “intelligenze”; 

 stimolare i processi creativi volti all’idea-

zione e concettualizzazione di un nuovo 

progetto, favorendo così la nascita di un 

mindset imprenditoriale in grado di sup-

portare la valorizzazione dei risultati in 

ottica di mercato; 

 adottare approcci snelli o agili alla gestione 

del progetto e modalità flessibili di collabo-

razione basate sui team virtuali; 

 supportare la formazione e lo sviluppo di 

competenze rilevanti, definendo modelli ed 

architetture di conoscenza aggiornabili ed 

integrabili grazie ad un approccio il più 

possibile modulare e multi-stakeholder.  

L’evoluzione dell’ambito del project manage-

ment negli ultimi anni ha portato alla prolife-

razione di modelli di competenza, tecniche e 

strumenti analitici, di grande rilevanza ese-

cutiva ma non sempre in grado di rispondere 

alle esigenze declinate in precedenza. In par-

ticolare, l’eccesivo focus sugli specifici stru-

menti e sulle tecniche di dettaglio di project 

management rende necessaria la definizione 

di approcci maggiormente in grado di descri-

vere il progetto come sistema complesso, co-

me architettura logica di componenti chiave 

per il successo. La rappresentazione del pro-

getto come sistema ed insieme di pilastri logi-

ci, prima che di strumenti tecnici e di tool di 

esecuzione, è nella prospettiva di avvicinare 

maggiormente il project management al ma-

nagement strategico dell’organizzazione. Allo 

stesso tempo, la “semplificazione” del con-

cetto e del modello di rappresentazione del 

progetto può consentire una più facile ado-

zione dello stesso in contesti non del tutto 

maturi o evoluti in termini progettuali.  

Il Project Management Canvas 

Il “Project Management Canvas” (Franco An-

geli, 2018) rappresenta un contributo di siste-

matizzazione del complesso dominio del pro-

ject management, una chiave di lettura nuo-
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va, snella e schematica del progetto come si-

stema articolato. Nel Canvas, il progetto vie-

ne rappresentato attraverso un approccio per 

“blocchi” logici e visuale, volto ad identifica-

re le leve per la concezione, la pianificazione 

ed esecuzione di successo, sposando la logica 

del “canovaccio” applicata con successo 

nell’ambito della gestione d’impresa e dei 

modelli di business. Il Project Management 

Canvas (Figura 1) include 9 componenti fon-

damentali, di seguito brevemente illustrate:  

1. il Cliente o beneficiario del progetto: “Per 

chi esiste il progetto? Chi ne beneficia? Chi 

paga?”; 

2. il Risultato da produrre: “Cosa realizza il 

progetto? Qual è l’output? Che risultati ge-

nera?”; 

3. gli Stakeholder interessati: “Chi coinvolge 

il progetto? Su quali attori il progetto ha un 

impatto diretto/indiretto? Da chi è influen-

zato?”; 

4. le Attività da eseguire: “Quali sono i task 

da compiere per realizzare il progetto? Co-

me si ottiene il risultato? Come si ottimizza 

l’esecuzione?”; 

5. i Tempi ed il calendario: “Quanto dura il 

progetto? Come si articola nel tempo?, 

Quali sono le principali milestone?”; 

6. le Risorse materiali ed intangibili: “Cosa 

richiede il progetto per il suo sviluppo? 

Quali asset tangibili e intangibili occorro-

no? Quale mix tecnico va predisposto?”; 

7. il Budget a disposizione: “Quanto costa il 

progetto? Cosa influenza il costo? Quando 

si spende per le varie componenti?”; 

8. il Valore realizzato: “Quali effetti positivi 

genera il progetto? Che impatto tangibile/

intangibile produce? Che performance ha 

l’esecuzione?”; 

9. il Coordinamento del sistema: “Come si 

dirige il progetto quale sistema dinamico? 

Come si apportano modifiche? Come inte-

ragiscono le componenti?”.  

Figura 1. Project Management Canvas (FrancoAngeli, 2018) 
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Le Figure 2-6 mostrano un dettaglio dei 5 

blocchi logici in cui le componenti sopra 

esposte possono essere raggruppate, ossia: 1) 

Contesto del progetto (ambito, comunità peri-

metro), inclusivo di Stakeholder, Cliente e 

Risultato; 2) Infrastruttura del progetto (fattori 

abilitanti), con Risorse e Budget; 3) Vita del 

progetto (esecuzione e sviluppo), con Attività 

e Tempi; 4) Impatto del progetto (effetti e per-

formance), in termini del Valore generato; 5) 

Sistema-Progetto (esecuzione sinergica), in ter-

mini del Coordinamento del progetto come 

sistema integrato.  

Il Project Management Canvas offre una vista 

integrata del progetto e delle dinamiche 

sottostanti alla sua gestione, uno strumento 

di visualizzazione, sintesi e condivisione 

snella. Diverse aree di impatto o applicazione 

del modello possono essere identificate.  

Utilizzo del Canvas 

Il Project Management (PM) Canvas può sup-

portare quattro diverse aree di applicazione. 

Dapprima, il modello fornisce una rappresen-

tazione del concetto di progetto e delle sue 

componenti nella prospettiva del manage-

ment integrato e della focalizzazione sullo 

sviluppo di un “mindset di progetto”. Que-

sto, al pari delle competenze tecniche connes-

se alla pianificazione ed esecuzione, assume 

una rilevanza universale in quanto logica o 

modello mentale applicabile potenzialmente 

a qualsiasi tipo di impresa umana. Il PM Can-

vas costituisce un framework concettuale di 

base che può aiutare le piccole e medie im-

prese (ed organizzazioni in generale) ad en-

trare gradualmente nel mondo del project 

management. Il modello può supportare lo 

sviluppo di una mentalità orientata al pro-

getto, stimolare a “ragionare per progetti” e 

cogliere l’importanza del progetto (e della sua 

gestione) per realizzare (ed innovare) la stra-

tegia. In tal modo, è possibile creare all’inter-

Figura 3. infrastruttura del Progetto 

Figura 2. Contesto del Progetto 
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no dell’organizzazione un background cultu-

rale che può portare i singoli individui ed i 

gruppi a percorsi più specifici di sviluppo di 

competenze e certificazione professionale.  

Una seconda dimensione applicativa del PM 

Canvas è in termini del management tecnico-

analitico ed organizzativo del progetto, se-

condo una prospettiva “statica” delle compo-

nenti e “dinamica” dei flussi esistenti tra le 

stesse. Il PM Canvas presenta in modo 

strutturato e schematico gli elementi di anali-

si e gestione cruciali in tutti gli ambiti di ge-

stione di un progetto. Per ogni elemento, è 

così possibile definire ed associare gli oppor-

tuni strumenti tecnici ed operativi. Inoltre, 

per ogni area ed elemento del Canvas, una 

serie di fattori critici di successo ed una ma-

nagement checklist sono in grado di guidare 

decisioni ed azioni sui problemi cardine del 

moderno management dei progetti.  

Inoltre, il PM Canvas è funzionale ad un nuo-

vo approccio all’ideazione, rappresentazione 

e management del progetto, ma anche alla 

definizione di modelli di competenze e figure 

professionali in grado di ibridare ambiti di-

sciplinari diversi. Il modello è funzionale alla 

definizione di un nuovo scheletro di “body 

of knowledge”. In tal senso è auspicabile 

un’azione collaborativa tra le associazioni e le 

comunità di riferimento dei settori scientifici 

e disciplinari che gravitano intorno alla ge-

stione di progetto latu sensu, quali ad esempio 

AiIG (Associazione Italiana di Ingegneria Ge-

stionale), AICE (Associazione Italiana di In-

gegneria Economica), PMI (Project Manage-

ment Institute) e ISIPM (Istituto Italiano di 

Project Management). Tale sforzo “federato” 

dovrebbe essere mirato a promuovere la rea-

lizzazione di un nucleo condiviso ed interdi-

sciplinare di conoscenze.  

Figura 5. Impatto del Progetto 

Figura 4. Vita del Progetto 

Figura 6. Sistema-Progetto 
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Infine, il PM Canvas può essere utile alle fa-

coltà universitarie che offrono percorsi e mo-

duli di apprendimento relativi al manage-

ment dei progetti e dei programmi, ma so-

prattutto a quelle strutture (imprese, enti ed 

istituzioni pubbliche, altre organizzazioni) in 

cui tali contenuti sono ancora limitatamente 

veicolati. Per le prime, il Canvas può fornire 

uno schema per rileggere gli attuali percorsi 

curriculari o una checklist di assessment dei 

contenuti proposti. Per le seconde, il lavoro 

può supportare un’introduzione “snella” del 

tema del project management, anche in ambi-

ti di studio e professionali che sono conside-

rati tradizionalmente “lontani” da tali temati-

che (es. settori umanistici, scienze naturali). 

Allargando il raggio d’azione, l’appello in tal 

senso può essere indirizzato al Ministero 

dell’Istruzione, Università e Ricerca (MIUR), 

laddove l’introduzione del project manage-

ment come ambito di studio potrebbe essere 

realizzato anche nella scuola (di ogni ordine e 

grado), con l’ambizioso obiettivo di diffonde-

re il modello mentale del progetto e sensibi-

lizzare le nuove generazioni verso l’impor-

tanza di concepire e realizzare percorsi fina-

lizzati all’eccellenza innovativa e sostenibile. 

Gli autori sono disponibili per applicazioni 

del modello a casi aziendali. 
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#AZIENDAL MENTE 

L’Azienda e il cambiamento… par-

liamone  

Marco De Santis, PMP, CFPP, Project Manager, 

Trainer 

“Tutto cambia perché nulla cambi”, recitava così 

uno dei passi più celebri del Gattopardo di 

Tomasi di Lampedusa, circa 60 anni fa, una 

formula evergreen che le accelerazioni tecno-

logiche e culturali che stiamo vivendo stanno 

sempre più mettendo in discussione. 

Cambiare significa modificare, adeguare, ri-

cercare un nuovo punto di equilibrio in fun-

zione di un contesto comportamentale, orga-

nizzativo e processivo. 

I principali fattori abilitanti il cambiamento 

possono partire da trasformazioni economi-

che (globalizzazione dei mercati) e tecniche 

(nuove scoperte), che hanno alla base una 

nuova convergenza di usi, costumi e tradizio-

ni verso un nuovo modello, in tempi sempre 

più ristretti. 

Nelle Aziende il cambiamento parte, di solito, 

dalla vision del Management e può anche de-

clinarsi in interventi piccoli, ma coordinati. I 

trigger che qualcosa deve cambiare possono 

essere riconducibili a stereotipi quali insoddi-

sfazione delle persone, disfunzioni organizza-

tive, perdita di quote di mercato e/o di margi-

nalità economica, inefficienza nella comunica-

zione interna ed esterna. 

I termini “cambiamento”, “disruption”, alla 

stregua di “2.0”, “industry 4.0”, “digital tran-

sformation”, sono molto utilizzati negli ultimi 

tempi, a volte anche a sproposito. La disconti-

nuità ha delle caratteristiche, dei connotati 

chiari e univoci che hanno un unico caposal-

do, la trasformazione della cultura con un 

impatto rilevante sulle persone.  

Prendiamo, ad esempio, la trasformazione 

digitale, uno dei fenomeni che maggiormente 

sta generando forti cambiamenti; alcuni dei 

pilastri che abilitano la stessa in ambito azien-

dale sono i seguenti: 

 automazione e sostituibilità delle risorse; 

 informatizzazione e nuove logiche di intelli-

genza nel governo dei processi; 

 dematerializzazione della documentazione 

che porta a una nuova forma di integrazio-

ne e condivisione tra le risorse  (repository, 

data base condivisi,…); 

 virtualizzazione con la trasformazione delle 

risorse fisiche in risorse logiche gestite in 

modo centralizzato; 

 cloud computing con l’introduzione di nuo-

vi modelli di fruizione ed erogazione dei 

servizi (tra questi As A Service, Pay Per Use e 

On-Demand); 

 rete mobile potenziata con maggiore dispo-

nibilità e flessibilità nel mondo del lavoro. 

Da dovunque parta il cambiamento in un’A-

zienda e quali che siano gli effetti che può 

generare, lo stesso deve essere gestito perché 

si riveli efficace: si parla, quindi, di Change 

Management per indicare la gestione di tutto 

ciò che il cambiamento comporta in termini 

di vision, processi, procedure e workflow, 

nell’ambito di programmi pluriennali che sia-

no in coerenza con il framework P3M 

(Portfolio, Program, Project Management). Ed 

è anche nei progetti, il terminale operativo 

del Management, che si può percepire se le 

azioni progettate per il cambiamento sono 

state indirizzate bene o se bisogna apportare 

delle variazioni in corsa.  

Il cambiamento va gestito anche perché l’es-

sere umano ha una naturale resistenza allo 

stesso, quale esso sia (sociale, culturale, lavo-

rativo, …) ed è questa una delle principali 

barriere da affrontare.  
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E che succede se il cambiamento non viene 

gestito o governato? Gli effetti sull’Azienda 

potrebbero essere devastanti: perdita di effi-

cacia del business e dell’organizzazione, 

anarchia, isolamento e disorientamento delle 

persone. Ne deriva che è meglio non mettere 

in campo i piani di azione di cambiamento 

piuttosto che procedere in modo destruttura-

to o rinunciare a gestirlo. 

Gestire il cambiamento comporta che in fase 

di progettazione di ogni intervento (o stream 

di interventi) debbano essere previsti dei pre-

sidi, dei KPI, dei gate, che aiuteranno il Di-

partimento responsabile del programma di 

trasformazione / del Change Management 

(board o comitato operativo) ad intercettare 

eventuali distonie e a mettere in campo le 

azioni correttive previste nel relativo piano di 

gestione dei rischi, come strategia di risposta 

(piani di contingency e/o piani di fall back). 

Sgombriamo il campo da un dubbio: non esi-

ste la strategia “perfetta” per gestire un cam-

biamento aziendale visto che sono molteplici, 

eterogenei e soprattutto variabili, in funzione 

del contesto, i fattori che influenzano la foto 

AS-IS e che impattano lo scenario TO-BE ver-

so il quale traguardare l’Azienda al termine 

del cambiamento. 

Non sempre un cambiamento parte da una 

discontinuità netta: può essere frutto di un’e-

voluzione graduale, priva di punti di rottura, 

di una maturazione gestionale e manageriale 

legata allo sviluppo dell’organizzazione 

aziendale. In questo contesto il cambiamento 

può essere meno evidente, meno luccicante, 

ma altrettanto efficace. 

L’organizzazione che decide di trasformarsi, 

di “cambiare”, deve farlo partendo da una 

trasformazione del suo DNA per avere delle 

possibilità di miglioramento e di successo. E 

questo, a volte, può significare anche snatu-

rarsi e qui diventa importante la reale convin-

zione del Management in una sorte di scon-

tro/confronto tra passato e futuro, con un pre-

sente che determina il trade-off da affrontare 

nell’immediato.  

Magari al termine della fase di valutazione 

che il Management farà sulle opportunità di 

cambiare e sul come farlo, sarà evidente che 

non è il momento di intraprendere un percor-

so che comporta un livello di rischio e diffi-

coltà non sostenibile per il profilo aziendale.  

Il cambiamento è un’opportunità che ha un 

costo, un rischio e che solo se metabolizzato 

può rappresentare un investimento e un 

fattore di successo, ma attenzione…non si 

deve cambiare per forza.…e se cambiamento 

deve essere, al termine dello stesso bisogna 

sempre essere pronti ad anticipare il prossi-

mo cambiamento e ricercare il nuovo punto 

di equilibrio in un continuum che sia coerente 

ai dettami del Kaizen o continuous improve-

ment.  

 

Marco De Santis, laureato in Econo-

mia e Commercio presso l'Università 

"La Sapienza" di Roma, ha iniziato la 

sua carriera in Telecom Italia Mobile 

(TIM) nel 1998. È stato delegato in GSM Association 

dal 1998 al 2001, ha partecipato tra il 2000 e il 2004 

agli startup delle consociate Telekom Srbija, TIM 

Turchia, Entel Chile e TIM Brasil (Rio de Janeiro) in 

qualità di Project Manager. Nel 2011 ha partecipato 

alla costituzione del PMO in Telecom Italia Informa-

tion Technology e dal 2012 al 2017 è stato nel PMO 

nei progetti di trasformazione Digital BSS Mass Mar-

ket e BIG DATA. Certificato PMI-PMP dal 2014 e 

IFPUG-CFFP dal 2015. È speaker in PMI e AIEA e 

dal 2016 collabora come Docente con il MIP. Da 

Aprile 2017 ha intrapreso il percorso della formazione 

e del knowledge sharing in TIM HR Services.  
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#MONDO PMI 

Il PMI Region 8 Meeting di Belgrado  

A cura del Comitato Editoriale  

Dal 9 all’11 novembre si è svolto a Belgrado 

(Serbia) il meeting del PMI che annualmente 

riunisce i rappresentanti dei Chapter europei 

della Region 8 (Europe). 

Dal “welcome cocktail and networking” di 

venerdì 9 novembre, iniziato alle ore 19, al 

“networking lunch” di domenica 11 novem-

bre, concluso alle ore 14, in un intenso fine 

settimana trascorso nella splendida capitale 

della Serbia sono stati molti gli incontri e le 

relazioni con rappresentanti dei Chapter di 

tutta Europa e diverse le sessioni formative 

dedicate a iniziative ed esperienze nella ge-

stione dei Chapter.  

La partecipazione italiana è molto stata signi-

ficativa: cinque sessioni formative sono state 

tenute da relatori di Chapter italiani e due di 

queste da esponenti del nostro Chapter.  

Roberta d’Atri, nostra volontaria, e Paola 

Mosca, nostra Presidente, hanno tenuto nella 

mattinata di sabato 8 novembre, la sessione 

dal titolo “Reverse Mentoring for PMI Chapter 

Membership engagement and retention: the 4P 

Pilot Project”, presentando l’iniziativa di Re-

verse Mentoring del nostro Chapter come 

strumento per facilitare uno  scambio di com-

petenze tra generazioni.  

La Region 8 (Europe), all’interno dell’area EMEA 

(Europe Middle East and Africa) del PMI, com-

prende 40 nazioni, 48 Chapter o potenziali Chap-

ter,  oltre 56.000 soci PMI e oltre 34.000 soci dei 

Chapter.  

La Region 8 è suddivisa nelle Sub-Region Central 

Europe, Eastern Europe, South West Europe e 

Northwest Europe.  

La Sub-Region South West Europe comprende 8 

nazioni (chiaramente tra queste c’è l’Italia), 14 

Chapter, oltre 23.000 soci del PMI e oltre 14.000 

soci dei Chapter. 

L’intervento di Paola Mosca e Roberta d’Atri al PMI Region 8 Meeting 
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Angelo Elia, nostro Direttore Marketing & 

Comunicazione, ha tenuto, nel pomeriggio di 

sabato 8 novembre, la sessione dal titolo: 

“Managing a magazine as a resource to improve 

membership acquisition and retention as well as to 

attract volunteers”, portando l’esperienza del 

nostro magazine SIC DIXIT che, oltre a essere 

un canale di comunicazione e divulgazione 

della conoscenza, è diventato una risorsa per 

fidelizzare i soci e incentivare una partecipa-

zione attiva nella nostra comunità.  

Ci sono stati altri interventi di rappresentanti 

italiani. Sergio Gerosa (Presidente PMI Cen-

tral Italy Chapter) ha presentato l’iniziativa 

“Corporate Ambassador Program” che ha 

l’obiettivo di favorire la collaborazione tra i 

Chapter del PMI e le grandi aziende. Silvia 

Frigerio e Federico Griscioli (volontari del 

PMI Central Italy Chapter) hanno presentato 

il progetto relativo all’App di gestione degli 

eventi dei Chapter italiani. Walter Romano 

(Direttore Marketing PMI Central Italy Chap-

ter)  ha raccontato l’esperienza, vissuta come 

Project Manager dell’evento, dell’organizza-

zione del Forum Nazionale di Project Mana-

gement del 2017 a Firenze. 

Il meeting è stato, come sempre, l’occasione 

per incontrare e ascoltare i referenti europei 

del PMI, in particolare quelli della nostra 

Sub-Region: Ken Tomlinson (Region Men-

tor), Anna Zhukova (Chapter Partner) e 

Alexander Karam (Chapter Administrator).  

Il PMI Region 8 Meeting del 2019 si terrà a 

Bruxelles, ma prima ci saranno altri appun-

tamenti importanti, tra questi il PMI Lea-

dership Institute Meeting EMEA che si terrà 

a Dublino il prossimo mese di maggio. 

L’intervento di Angelo Elia al PMI Region 8 Meeting 

Il gruppo italiano al PMI Region 8 Meeting 
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DATA TITOLO LUOGO SPEAKER 

14 

Novembre  

Diffondere la cultura manageriale 4.0 

per imprese competitive e una 

pubblica  amministrazione modernizzata 

Avvio Master STOA’ 2018/19 

Ercolano (NA) 

c/o Stoà 
Diversi 

23 

Novembre 

4° Evento EuroPM 2018 

Il ruolo della Business Analysis nei 

progetti europei: condividere esperienze,  

ricercare il miglioramento 

Milano c/o 

Cefriel 
Diversi 

23 

Novembre 

Risk Management: prospettive ed evoluzioni 

(Evento organizzato da GUFPI-ISMA 

in collaborazione con il PMI-SIC)  
Webinar L. Mosca 

30 

Novembre 

3° Training & Professional Meeting  

& Annual General Meeting 2018  

del PMI Central Italy Chapter 

Roma c/o  

Università degli 

Studi Roma Tre  

Diversi 

30 

Novembre 

3° Evento Metrico 2018 

(Evento organizzato da GUFPI-ISMA 

e patrocinato  dal PMI-SIC) 

Napoli c/o  

Centro Direzionale 

Consultare 

il sito web 

PMI-SIC 

14 

Dicembre 

Assemblea Generale dei Membri (AGM) 

del PMI Southern Italy Chapter 

Napoli c/o  

sede di Fideuram 

L. Pennino 

Board e  
volontari 
PMI-SIC 


